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OGGI INIZIA A ROMA 
IL G. P . DELLE REGIONI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI MAINI CONQUISTA 

LA «MAGLIA BIANCA» 

IL GIRO DI LOMBARDIA 

Dal "diavolo rosso,, 
...a Fausto Coppi? 

(Dal nostro Inviato spadai») 
MILANO, 24 — SI chiuda; ecco l'ultima «randa eorea 

dalla stagionai Il « Giro di Lombardia ». Poi, varrà l'appsn-
dica: Il « Trofao Baracchi », il « Gran Premio dal Mediter­
raneo» . . Il romanzo-coiae 1952 finisce con la «eara delle 
focile morte»; una gara .vecchia, di quasi c inquantanni 
oh» ha un «libro d'oro» dove ogni poelna, o que.sl, s'apre 
col nome di un campione. E ben ci sta, nella prima patina 
(1906-.) il nome di Gerbl, il «d iavo lo rosso», vivo forte e 
spumante come II v ino della sua terra: Asti. 

Gerbl, Garrigou, Faber, Cunlolo, Micheletto... E più tardi: 
Henri Pellssler, Orianl, Bordin.. Eppoi: Ballon!, Thy», Girar-
dengo, Brunero... E ancora: Binda, Guerra... Ricordi, te i 
ricordi, d'altri tempi: di quando Paaquariello piangeva: 
« Signorlnella pallida, dolce dirimpettaio... »; di quando la 
Fougez mostrava (oliala!) le caviglie; di quando Candusio 
faceva: « Il gallo nel pol'aio »... Erano I tempi ohe gli uomini 
delle corse battevano strade di polvere o di fango, e tstrap-
pavano un p a n o di cuore al ragazzi, lo fra quelli, ohe deila 
bioioletta sognavano l'avventura. Vecchi ricordi di un cicli-
amo ardilo, affascinante come i libri di Salgari 

Ora.» Bè, ora le corse, per lo più, sono standard, e Bordin 
è> II fotografo che nelle corse d'oggi porta un po' dì nostal­
gia delle eorse di Ieri. 

Altri tempi, altre corse; il « libro d'oro » del « Giro di 
Lombardia» suggerisce m.macini che la realta cancella; oggi. 
le oorso hanno il passo svelto, al corrono dietro, Cuna al­
l'altra; non danno respiro. E si capisce che qualcuna nasce. 
*"ssoe, rnale: piatta, monotona, spenta. Il tempo corre, e 
corrono le corse: gli uomini pero, come allora, sono fatti 
di carne • d'ossa: possono dar tanto, di più no. Gli uomini 
d'Oggi si s tancano troppo; eppure, forse Coppi vale più di 
m 

A STOCCOLMA PIOVE DA GIORNI E IL CAMPO E' "SOFFICE COME UN MA1ERASSO,, PER CONTRASTI CON ALTRI DIRIGENTI 

Nosta lg ie d'altri t empi: Gerbl , il « diavolo rosso » 

Qerbl, foree> Barrali vai* più di Pellssler, fora* Magni vaia 
Brunero. Ma è eh* Coppi Bartali Magni si hanno sotto gli 
occhi tutt' l giorni; Gerbl, Pellssler, Brunero, invece, sono 
ricordi. E I ricordi ci ai eforza di farli apparire più r*llt 
della realtà. 

Il eiolismo brucia la tappe. Oggi anche i ragazzi fanno 
le coree) m 40 all'ora. Ma e» l'arrivo e disputato, in gruppo, 
al dio*, al eorlve: «Ohibò, * ordinarla amministrazione!. . .», 
Oggi ol vuol* Il record, la grand* Impresa ohe fa spalancar* 
la boeca; el vuol* Coppi e he « straccia » il campo. E' cosi? 

E Coppi, sposso, realizza la grand* impresa: siccome nel 
«Gran Premio» di Lugano II campione ha trovato, di nuovo, 
lo a lando , Il pronoetico del «e Giro di Lombardia » dà a 
Coppi 90 probabilità s u «OD di vittoria. Ma. ai die*, tutt'l 
giorni non • domenica; cioè, anche Coppi può essere bat­
tuto . 8p*elalm*nt* nelle core* in linea, quando il campo 
è rlooo di uomini di ©lasse, 

L'elenco »*apr* con Bobet, l 'uomo ohe, un anno fa, su» 
traguardo del s Qlro di Lombardia», nello sprint, aupcrò 
Minardi • Coppi. Anoh* quest'anno, Bobet cammina— * 
Kublar v len* alla «eoraa dati* fogli* morta» soprattutto 
per far bottino del danaro eh* offre il e Challeng» Deegrange-
Colombo»: Kubter, nella classifica, ha 107 punt i ; Coppi r e 
ha 97. A Ferdy. dunque, basta una p i a l l a buona per vin­
cere, che II conto di Coppi, al massimo, può arrivar* a 
punti 107. Kubter è un uomo oh'* diffìcile levar dati* ruota, 
• Il suo aprlnt brucia. 

Ma Coppi può dimenticar* Bartali? No. Bartali con la 
ruota di Coppi ha eonflrfanza, • rlesc* a tenerla. Anoh* que­
sta volta? Davvero Gin» * un diavolo. Sapete già. no? Bar­
tali ( e * l'U.V.I. non dirà di no) farà una corsa con un ca­
vallo; a'è Ingaggiato, per scommessa, con un puro sangue: 
«Egan Hanover». Che fin* farà il cavallo? Nuovi tempi: 
eoominaaee. Bartali sa «arsi la reclame; tira l'acqua al suo 
mulino, alla sua fabbr'ca di biciclette 

Quattro campioni: Coppi. Bobet, Kubter, Bartali; * il 
poker d'assi del «Qlro di Lombardia»? Coppi, nel «Gran 
Premio» di Lugano, con l'orologio che batta II tempo, ha 
lasciato a distanza Bobet, Kubter, Bartali, gli altri. Perciò 
Coppi * l'asso di cuori, Bobet ò l'asso di quadri, Kubler è 
l'asso di fiori, Bartali à l'asso di picche: « c o m e quando 
fuori p lov*»; vino*, ciò*, l'asso di cuori: Coppi. Cosi il pro­
nostico. oh*, In occasione dell* eorse in linea, apra lo porta 
a n o h * agli uomini di classe • di buon* vo'ontà: Astrue • 
Magni, Minardi • Petrucel, Moresco • Fornero, Motineris a 
Mat t in i , Qominiani • Grosso, Bartolozzi • Martini, Albani 
e> Volpi, Bavilaoqua • •Jarosti, Zampini • Pasotti , Carrea, 
Sehott*, lt*dotfL Anoh* Oche?» * Van Steenb*rgen sono buoni 
per II pronoatleo. Ma Oekera e Van 8teenb*rgen s tanno f*-
e e n d o l e giostra nella « S e i giorni » di Dortmund, con Koblet 
• Multar; verranno? 

Il « Q l r o di Lombard'a» è una corsa di distanza media: 
k m , 228. La strada è nota: Milano, Varese, il Brinzio, ancora 
Ver***, Como, Erba, Asso, il Qhisal o, dove la corsa s'ag­
grappa*. • della «alita, che dà a Volpi il distintivo record 
deiCarramploata (km. BJBOQ in 26TJ9"-), può far* il trampo­
l ino di lancio par una lunga fuga, fino a Mila PÒ. Nel 19*7 
q u e s t o giuoco ri usci a Coppi: c inque anni dopo, gli può 
ancora rlueolr*. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il clima e le condizioni del terreno 
aumentano le difficoltà degli azzurri 

Il parere di Cervato e di Boniperti — A colloquio con il cenlroavanti 
Persson e con il dottor lohnsson, presidente della Federazione svedese 

(Dal nostro inviato speciale) 

S'IOC'COLMA. 24. — E' pio 
vulo per quattro giorni come 
non pi uvei a da ti ecento anni 
e blutu unu interminabile bu­
fera ai acque che al e prcclpl 
cala su tutto 11 jMtcsiggio scan 
dlnavo. Ora 1 cittadini di Stoc­
colma dicono che e venuta lu 
primavere, che fa un tempo 
meraviglioso Bi vede che sulla 
bellezza del ten/po questi nor­
dici hanno delle opinioni t u f o 
••articolari. perche ci sono »• 
nuvole cosi nave che se a'ri 
una ninno ne Acchiappi u*a 
E pioviggina, ed l vestiti s'Imbe­
vono d'acqua 

Siamo andati starnane a ve 
aere 11 terreno su cui BI giuo 
cheta la partita I.o stadio di 
Rasimela è a circa sette chilo­
metri dal centio. ha la c-nplon 
za di 38 mila spettatori. * pie 
colino, rna molto elegante e l«'i 
fatto, con alte gradinate di ce 
mento armato e sedi letti di I» 
gno La trlhuna coperta ripara 
diecimila spettatori, gli altr' 
prenderanno IH pioggia alla qua 

le bono abituati. Il fondo é j>» le loro afferma/ioni, ma dot> 
sante ma non come da noi. che 
appena piove si tramuta in une 
palude di fungo. Qui. essendoci 
un drenaggio penetto. quanti? 
il prato » imbeve l'acqua, dlven 
ta soffice sotllce. e pare di cor 
rere bu un materasso. 

Cervato, dopo aver corso una 
cinquantina di metri, ha detto 

« Qui. dopo mezz'ora, axne 
mo tutti le -janibe tagliate ». 

Gli svedesi sono fellcUMml 
dello stato del campo e conta 
no molto su questo fatto pei 
batterci. Olfatti la squadra di 
cui sono mollo contenti, ha lu i 
te le qualità mono quella di 
essere veloce. Boniperti. che ha 
già gluocato ftu questo campo 
ha detto: « Questo è il tcnenn 
ideale per i nostri avversari. Ili 
sognerà stale attenti e non 
sprecare energìe, altrimenti que­
sti nordici ette corrono i i-in 
quanta chilometri come menti 
/osse, nella ripresa ci doppie-
•anno rome vogliono. Il palio 
ne rtnitnlza smorzato, il pietlt 
affonda e non risponde allo 
sforzo » 

Un giudizio di Czeisler 
-vncho II Comminarlo Unico 

Beretta ba esaminato 11 terre­
no ed ha corrugato la fronte 
Ha detto che sarebbe stato me 
gllo se ci fosse stato 11 fango 
noi, prutl del genere non ne 
anhiarrto a l i h* etle-i non si 
sbottonano tonto sul'o loro 
squadra ma hanno 'a-ciato c« 
pire che sperano almeno In ui 
!>areggio Non |>ensatio o! pò 
ter essere sconfìtti. 

Slamo «tati a pranzo col Pre 
sldente della Federazione Calci 
stlca svedese Mr Anton Johris 
«on un ngl'.e vecchietto di 7.1 
anni Ho scritto proprio « agi 
'e » perche Mr .iohis«-on 'io 
nostonte l'età antica corre • 
ci muove con una sorpiendcnte 
agilità JohnsBon è Presidente 
della Federazione dal 1004 ed 
6 un po' Il padre del cateto 
svedese. Con accento addolora­
lo ci ha detto che gli svedes* 
non sono più del \crl dllet»nn 
'I come una vo'ta ora -irche 
loro prendono una *pec'* dt 
stipendio 

Alla minestra abbiamo chi* 
sto quale fosse la m f l ' » di 
questo famoso stipendio e lui ci 
ha risposto solamente- « molto » 
Giunti alle frutta (due pere 
verdi come geggla e dure come 
pietre) siamo tornati In arg'i 
mento, perche- ci rivelasse I » 
cifra astronomica che p«re«»p« 
scono l calciatori svedesi 
« Ventimila lire al mene, e non 
tutti, anche perchè molti club» 
danno solo dicmtla lire ». No! 
ci slamo messi a ridere pen 
sando alle quattrocentomllp 
del nostri 

La squadra svedese, seoonr'o 
alcuni tecnici, e considerata più 
forte che mal. Czeisler. che sa 
molte cose del calcio di qui la 
considera fortissima nel terzi 
ni e nella mediana. 

«La difesa è un fortilizio — 
ci hanno detto — I terzini Sa 
mueiason e Nilsson sono atleti 
di grande classe. La mediana 
ha un centro Custevsson. che 
è fra I m'gllorl d'Europa ». 

OH svedesi dicono che ai.e 

tri In 12 secondi. Il suo tiro 
è fortissimo, preciso. 

I tecnici parlano molto dal 
terreno. Per molti 11 fattore ter­
reno è uno del prlncli>nll argo­
menti di discussione. 

Crediamo che le speran'/e che 
oggi hanno gli svedesi dipen­
dano dall'avere li terreno dello 
«•tacilo come al solito, quello più 
adatto ni giuoco svedese, che • 
un giuoco calcolato fatto di 
pas-sagg! precisi, un po' mono 
tono, solido, come è eolldo *ll 
carattere di questi nordici. Su 
questo terreno materasso è dlf-
flci'e se non quasi impossibile 
'n scatto repentino io «catto 
che brucia l'avversano, perchè 
tu palla non risponde all'atte 
ta. e le manovre al fulnVlco-
tone possono essere viste e fer­
mate. 

II Presidente Johnsson ci ha 
detto che tutti gli uomini sono 
anche di buona testa, e per 
farsi meglio capire ha messo 
un indice sulla fronte dicendo-
« Molta testa molta testa, mal 
to ccrcello Bengfson. Locfgren 
Persson. Brodd e Satr.berg sona 
un quintetto di giuocalori al­
la Green, meno person che 4 
pure uno stnccatorc. piti intel 
ligentc di Nordhol. anche se non 
altrettanto afondatore e corag 

Maenlni, Corradi, Sentimenti V, 
Marno per forza credere a d e Bortoletto, Opezzo, Cervellata 
che tutti concordenfcnte efJcr- °-»"». Cello. Galli. Dacci, Fri-
mano che era da tempo che no: ^ o V u ^ T e % e 1 r e ? . T ^ V ° u i 
avevano una nazionale cosi ora ( .Nazional i . , e Sperone, allenato-
va; dal tempo Ih cui g'1 »'«»• 're. Tutti l giocatori godono Otti­
no portato via la grande co 
vata del campioni delle Olir» 
piedi di Londra Hanno molla 
paura che la storia si ripeta 
e btamano sul loro giornale 
sportivo. Invece di parlare dei 
la prossima partita sono it-til 
ti con un artlco!o"e in cui di 
cono che Persson Brot'.d Bcig-
son. Gustavson. potrei hero an 
dare a gluocnrc In Francia |>cr 
che paro che tre società fian 
cesi avrebicro già fatto pa.s->i 
per acquistare l quattro HV-I 

Adesso parliamo degli azzur 
n. Li abbiamo rivisti allo sta 
dio. dove oggi si <=ono alle"a'i 
verso le 13 30 per circo me/za 
ora sulla palla. Il tempo -tei'o 
allenamento è stato molto bre 
ve perche molti hanno patito 
nel viaggio In aereo chi JXT m"a 
le di stomaco chi per 1 emozio 
ne. La formazione e quella glA 
data in Italia, e certamente non 
•*ambier& 

Domani ci ha detto il dott 
Ferrando, si saranno rimessi 
tutti completamente. Vivono In 
un grande, albergo a 30 chilo 
metri da Stoccolma, assoluta­
mente Indisturbati. Gli svedesi 
amano gli sportivi, ma si guar­
dano bene dal fare scene paz­
ze per 1 campioni, 

Domani la nazionale è invi­
tata dalla Federazione per un 
banchetto. Intanto continua a 
piovigginare e g'1 svedesi guar 
dano il cielo contenti. Que.«'a 
volta le nuvole le trovano piti 
belle nel nostro cielo splenden­
te che vengono cos\ volentieri 
a vedere. 

Mentre telefoniamo M secre­
tarlo della FIGC dr Valentin! 
Ci viene « di-*» r^» lo F^c'era^'o 
ne ha w c ' i i ' o ''.*>c"orf"o co" 
la Federnrlo"'» ce/-oc'o-<icca nf*r 
una partita che =1 eiuochera a 
Praga. In primavera 

MARTIN 

Giunta fe*i a Bd*i 
la romitiva r^i « rf^etli » 

ma salute; Mazza ha ancora in 
cerottoto il sopraciglio. 

Maini maglia biaiva 
al Giro della Puglia 

FOGGIA. 21 
La quaitd lappa del giro della 

Puglia è stala vinta in vo.ala da 
Benedettini che ha preceduto 
Maini. Pala/zi e Gicgorelli Al 
termine della tappa odierna la 
c'assifica yeneia e e la seguente 
li .Malnt l i ore 19 23'49": 2) Fa­
laschi a 27 "• 3» Benedettini a 
2" e 28". 4) Stivai a 56": 5) Ber­
gamaschi a 4'11"; 6» Ponzini a 
419". 7» C'attacco a 4' 22' . Do 
mani «I disputa 'a tappa Fopsla-
'ì. Severo. 

Il Presidente Zenobi 
ba dato le dimissioni 

Domani allo Stadio l'amichevole Roma • Modena 

SYLVE BKGTSSON. la giovane 
a'a destra svedese 

Ieri sera al termine della riu­
nione della Giunta Esecutiva del­
la 5. S. Lazio, il precidente del­
ia sezione calcio comm. Remo 
Zenobi ha rassegnato le dimis­
sioni. Le ragioni dell'improvviso 
decisione del « presidentone » 
vanno ricercate nel contrasto 
sorto tra lui e il vice-presidente 
Bltettl, il quale durante la sua 
assenza ha concesso a Eergamo 
un premio di reingaggio di B mi­
lioni e mezzo (per due annii. 

Un gruppo di maggiorenti del­
la Lazio ha intenzione di far 
pressione su Zenobi affinchè re­
ceda dalla sua decisione, ma l'in­
teressato ha dichiarato che le di­
missioni sono da ritenersi irre­
vocabili. Per l'incont-o di Man­
tova partiranno oggi: De Fazio, 
Antomzzi, Malacarne, Furiassi; 
Montanari. Fuin: Puccinellt, Mi-
nliorinl. Larsen. Bettolini, Bre-
tiesen. Caprile 

* • • 
La Itoma sosterrà come nolo 

un lnr-ontro amichevole domani 
(ore 15) con il Modena. Varglien 
ha convocato: Albini (Tessarll. 
Azimonti, Tre Ite, Ebani. Stocco; 

Frasi, Grosso, Capacci. Lucche­
si, Perissinotto. Zecca, Bronce, 
Henosto e Merlin. 

Da oggi alle Terme 
il G. P. delle Regioni 

Osai e d o n a t i alio Stadio del­
ie Terne scertdeianno In lir'a 
'e speranze dell'atletica Ita lana, 
quelle cloò che ci dovreht ero 
'ar presto dimenticare le peno­
se cclbizionl di questi ultimi an­
ni. La principale caratlerlstlt a 
di queste gare, valevole per i 
quarto Ci p delle Hcf'o-V e 
iviel'a di presentare tutti atle'l 
al di fotta dei 25 anni e Umlta-
•amenfc al terza serie 

La riunione avrà InMo alle 
ore l ì 

l ' O R A R I O D E L L E G A R E 
Onqi 25 ottobre (pomeriggio) 
Ore 15: ritrovo; ore 15 15: «ilto; 

ore 15.20: m 11" ost (batcì c i : 
ore 15.45: in. 10(0 • corsa; ore 10 
e -0- m lin ost (finalei; ore 16 
e 45: stelletta 4 per 100 (batterle). 

FEBBRILE VIGILIA A RARI PER L'INCONTRO ITALIA B-EGITTO 

Favorita la nazionale "Giovanile,. 
contro il modesto undici egiziano 

La delusione finlandese — Biglietti introvabili e « bagarini* al lavoro 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 24 — / calciatori d^l 
l'Eoitto hanno messo piede in 
Italia d Napoli, quindi, dopo 
alcune ore di sosta all'ombra 
del vcauDio. si sono portati qui 
a Bari m treno Bau u ha ospi-
fo.'i nell'albergo Orante men­
tre i mirrinosi j/iomai.sf! e di­
rigenti al toro seguito hanno 
gettato le ancore nel grande 
albergo delle nazioni. 

Gli sportivi di Bari si riten­
gono degli intenditori tn /atto 
di e foot-ball » fanfo e vero che 
1/ F. B. C. « Liberti) » e IV. S 
« Ideale ». due indimenticate 

BARI. 2 4 . " - Col direttissimo' W*™ rtttad,nc. partecipala-
proveniente da Milano sono giunta "° a i campionati ocl.'c Puglie 
stamane a Bari i calciatori < az- *'" dal 1923. tanto è tero che 
tutti » che domenica allo Stadio, >I Cari — nato dalla fusione del-
della Vittoria affronteranno TE-J/e due citate società — dal 1925 
Ritto. Una folla di migliala di\ ha partecipato al mcmtn.o tor 
persone ha tributato una calorosa ' ^ . /airone Al assie 
ovazione affli atleti che a stento! en na~'0riaif fOtroiic A) asste 
»ono riusciti a raggiungere l l l " ' c a squadre del caforc dr! me a 
pullman con il quale si sono r e - l ' o r m o , del Kilan. della Borra 
rati subito all'Albergo delle Na- fanfo è vero ~ infine — che 

gmso»: cosi sono giudicati gli zloni dovr hanno preso allocchi. , .! rn /co barese ha dato alla 
nttncc-inti dncll spor'lvl sv-de } Parola ha dovuto difendersi 1 , „ l i a f ; r a a—Urra un'ala destro 
si e no'nte che M ricordano d' * r t ? ^ u J ' * . * 1 . K 0 « ì t a * r . T..!?'"1,""!.de la le.at'ura d, Costantino dai troppi abbracci dei suoi tifosi | „ 

I quali quasi lo solforavano. i Oi/nir/i nctiuna iterai igha cft. 
Fanno parte della comitiva, o l - lc / ie Bari abbia accolto, con lan 

tre a Parola, Buffon. Oiorcelli. fo infCT.s'r e fervore la jxir-

-ome Green gltiocava quando 
era ancora giovane. 

Noi non crediamo molto nel 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 

firn Italia Giovani-Egitto che «• 
dtsputcrà domenica allo stadie 
della Vittona. una partita trite 
sfa valevole per la Coppa del 
Wcdiferranco. Hanno incomin­
ciato i baresi ad abbellire ed a 
riverniciare lo stadio un poco 
abbandonato in questi ultimi 
inni di magra e di sfortuna 
mentre la vendita del biglietti 
per ta gara, ha avuto un ritmo 
promettente per non dire soste­
nuto. Lo Stadio della Vittoria. 
dalle notevoli proporzioni (iOSz 
66 il campo) secondo le stati­
stiche potrebbe ospitare 4i mi­
la sportivi: ebbene almeno ti 
mila di questi amatori del pai 
'om giungeranno domenica 
mattina (on treni speciali dalle 
città e dai paesi vtctttt. quindi 
*t può presumere che un folto 
pubblico assisterà alla partita 
malnrarto i notevoli prezzi dei 
biglietti imposti dagli organiz­
zatori della FIGO. 

In più questi prezzi sono 
*tati maggiorati in maniera che 
defin'an o esosa dagli specia­
listi del binnrinagg o. la brutta 
"•a'attii che umilia lo sport 
Si parla difa'ti di roltrone nu­
merate vendute a 12 mila e 
perfino a 15 mila lire, si parta 

Olimpia. Orfeo, Sala Umberto, 
Smeraldo. Tuscolo, Planetario. 
TEATRI: Arti. Valle. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21 : « L'inganno felice » 

e « Il campanello delio spe­
ziate ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchi-
Villl-Tieri «Il romanzo del gio­
vani poveri ». 

MANZONI: C.ta riviste Polacci 
< Eravamo cento sorelle ». 

PALAZZO 8ISTINA: ore 21.15: 
C.ia Dapporto « La Piazza ». 

GLI SPETTACOLI 

Olimpiadi su un terreno . ^ . Q U I R I N O : ore 21: «Tarantella 
gero con due uomini fuor, 'or- L j K f i ? 1 ™ ' 1 . 3 . £ . ^ 1 ° p i c c o l i 
ma sono stati battuti e nannol ai Podrecca ». 
perso 11 titolo olimpionico mg 
ora è un'altra co«a. Questa squa 
dra non è più quella di allora 
molto e molto più forte. Tutti 
gli uorrnil «ono in pana ed I 
reparti •* l'Intendono perfetta­
mente fra loro. Facciamo rota­
re che In Svezia, da mo ti anni 
viene applicato 11 s istemi e c'è 
grande affinità di giuoco fra g!i 
atleti dM vari clubs. e rare an­
dar d'accordo i nazionali è una 
cosa abbastanza semplice, e per 
e o qui raramente rtcormro a' 
h'.occhl. t a n f è vero che ne:io 
unJIcl per domenica vi seno 
at'«t. di nove squadre d'ver.*? 

Nella prima lìnea, il centra-

vj»r»*l. e*'* shW«»"0 incontrato 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Honf Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: La corriera del­

la morte e rivista 
La Fenice: L'ultima sentenza 

e rivista 
Principe: La valle della vendetta 

e rivista 
Volturno: Papa diventa mamma 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C?.: La vergine di Tripoli 
Acquarlo: Il pescatore della Lui-

siana 
AdrUelne: Hiroshima 
Adriano: Mata Hari 
Alba: Kociss l'eroe indiano 
Alcyone: Perdono 
Ambasciatori: Largo passo io 

orjrl: se-.l-^i l'attore america- ^ r * 1 . ^ " , 1 ' " " * , ^ * " 0 , -* Apollo: Il pescatore della Luisiana 
"o o a r r Cooner. alto che non 
inl*ce rilu. smilzo, con «ti TI-
*n $eci«n eyi occhi vivaci. One 
«•o ^unca'ore corre 1 cento m e 

Appio: Non cedo alla violenza 
Aquila: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Hunted 

Arenula: I marciapiedi di New-
York 

Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Attoria: Papà diventa mamma 
Astra: Torna con me 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Il cappotto 
Augustas; Il pescatore della Lut-

siana 
Aurora: Il sottomarino fantasma 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: Corrispondente X 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: La valanga gialla 
Brancaccio: La valanga gialla 
Capannelle: La rivolta 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranlea: Cinque poveri in au­

tomobile 
Capranlcbetta: Il cappotto 
Castello: Parole e musica 
Centocelle: Jeff Io sceicco ribelle 

e varietà 
Centrale: prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Speroni e cal­

ze di seta 
Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodlo: Il grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 

mamma 
Colonna: L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Colosseo: Totò sceicco 
Corallo: II grande tormento 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Kociss l'eroe indiano 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: Kim 
Delle Vittorie: Non cedo alla vio­

lenza 
Drl Vascello: Ricca giovane e 

bella 
Diana: La donna che inventò 

l'amore 
Doris: Allo sbaraglio 
Eden: La mia donna è un angelo 
Espero: Il ratto delle zitelle 
Europa: Cinque poveri in auto­

mobile 
Excelsior: Kociss l'eroe indiano 
Farnese: Il principe Azim 
Faro: II segreto del golfo 
Fiamma: La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Jeux Interdits 
Flaminio: Il pescatore della Lui-

siana 
Fogliano: Ricca giovane e bella 
Galleria: Mata Hari 
Giulio Cesare: Papà diventa 

mamma 
Golden: Papà diventa mamma 
Imperlale: Robin Hood e , com­

pagni delia foresta 
Impero: Crociera di lusso 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: Due ragazze e un marinaio 
Iris: La donna che inventò l'amore 
Italia: Kociss l'eroe indiano 
Lux: Tre giorni di gloria 
Massimo: Sansone e Dalila 
Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: L'assedio 

di Fort Polnt: Sala B: Quattro 
i ragazze all'abbordaggio e In­

contro box Marciano-Walcott 
Nuovo: Contro la legge 
Novorlne: I vendicatori 
Odeon: Le mille e una notte 
Odcscalchl: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Orfeo: Kociss l'eroe indiano 
Orione: Catene del passato 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: Virginia 
Palestrina: La valanga gialla 
Parioli: Ricca giovane e bella 
Prima valle: Di fronte all'uragano 
Planetario: Le ragazze di piazza 

di Spanna 
Plaza: La città del piacere 
Preneste: La crociera di lusso 
Quirinale: Papà diventa mamma 
"lM-:npl,•» i'n<imcri an« a Parigi 
Reale: Anema e core 
Re*: Pana diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Hit oli: Un americano a Parigi 
Roma: Carcerato 
Rubino: La conquista del West 
Palarlo: Il csne della sposa 
Sala Umberto: Guardie e ladri 
Salone Margherita: Totò e i re 

di Roma 
Sant'Ippolito: Due settimane di 

amore 
Savoia: Non cedo alla violenza 
Silver Cine: Naso di cuoio 
Smeraldo: Davide e Betsabea 
Splendore- Parrucchiere oer Si­

gnora 
stadhim: Il tallone di Achille 
Suprrcinema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: Papà diventa mamma 
"Trevi* 1 •'"li dei mnc-'ipMien 
Trianon: Uomini sulla luna 
Trieste* l .assedio di FoTt Polnt 
Tuscolo: Pire-ole donne 
Venton Aprile: Grande spett. Ma­

go BustelH. ingresso continuato 
Verbano: Anema e core 
Vittoria: Papà diventa mamma 
Vittoria Clamplno: Anna 

di tribune laterali a anquemu 
ta lire: ebbene tutta questa at­
tesa e queste spese saranno ri­
pagate dallo spettacolo? 

Certo la squadra italiana, im­
perniata sul glorioso veterano 
parola, ha buoni numeri ma 
anche squilibri e uomini fuori 
forma Almeno sulla carta i no­
stri dovrebbero imporsi al vo­
lenterosi avversari sebbene net 
mondo del e foot-ball » le sor­
prese si possono considerare 
all'ordine del giorno, pochi gior­
ni fa — per esempio — il dise­
redato « team • francese non 
ha forse sconfitto al *prater> 
di Vienna ti cefebre squadrone 
di Xaus^h? 

Quindi non facciamoci trop 
pe illusioni, pur considerando 
gli « azzurri » i favoriti: del 
resto lo sborso anno, tt no 
vembre 1951. al Cairo, gli egi­
ziani ci inflissero una brucian­
te sconfitta: 3-0 Eppure quel 
giorno la nostra compagine con 
tara nelle sue file g.ocaton 
assai quotati dato che i gio 
vani e ar^urri » si schierarono 
lagg'ù mai. dal portiere all'ala 
Ktnisf-a: Buffon. Ballir\i. Giaco 
mazzi: Mari. Mcezzadri. Pinar-
di: Vitati. Braccini. Bocci. Galli. 
Renosto. Come è noto, dome­
nica la nostra squadra assume­
rà invece quest'altro volto: Buf­
fon: Vagnini. Corradi; Borto­
letto. parola. Venturi; Cervella-
ti. Mazza (oppure Celio). Galli 
Baca • Frignoni. Come ti ve­
de. soltanto tre giocatori. Buf­
fon. Galli e Bocci, per la vee-
rità tre colonne della squadra 
attuale almeno sulla carta, figu­
ravano nella neaativa partita 
del Cairo, un anno fa circa 

Siamo ora tentati di doman­
darci se la nostra squadra at­
tuale è migliore di quella che 
Vallora famigerata BBC. fret­
tolosamente spedì oltre Medi­
terraneo: pensiamo di sì. pen­
siamo proprio che la squadra 
attuale sia migliore perche più 
solida tn difesa, più esperta 
(per ria ól Parola) nella media­
na. più pericolosa ali attacco te 
consideriamo il fatto che in 
questi ultimi 12 mesi tanto 
Galli quanto Barri hanno ma 
turato la loro tecnica, in più 
questa volta a nostro rantaygio 
ci saranno il campo amico ed 
il clima 

Un'altra domanda a questa 
punto si impone: la squadro 
dell'Egitto che giocherà a Ba 
ri. e almeno forte rome quella 
che ci sfapazzò al Cairo'' Dlf 
tirile rispondere a que«£o «< 
conda domanda: da quel eia 
moroso trionfo gli egiziani porr 
fecero di notevole sui campi in 
ternazionaV del « football* PC 
esempio alle Olimpiadi, in Fin­

landia. dopo una stentata UU 
torio r5-4) contro l dilettanti 
del Cile a Kotka. vennero age­
volmente eliminati dal torneo 
(3-1) dai volenterosi tedeschi. 
tutti dilettanti autentici ancne 
costoro: questa infelice piutu» 
degli egiziani avvenne tncece a 
Turku 

Naturalmente ? iccnirt ed i 
giornalisti egiziani presentaro­
no l'alibi che ti clima tropjxi 
umido e fresco della Finlandia 
•A i campi erbosi di Kotka e 
di Turku. assai pesanti perché 
pregni d'acqua delle frequenti 
piogge, costituirono un troppa 
pesante « handicap » per la 
squadra di El Diziri. Accettiamo 
questo alibi e aggiungiamo eh* 
se il prato dello stadio della 
Vittoria risulterà serro e leg­
gero potrà permettere il mi­
glior gioco ai ragazzi della ann 
pagine del Nilo; però non ere* 
diamo che l'Egitto presenterà 
domenica una grande ed in­
vincibile squadra 

E* rero che gli allcrmmentt 
sono sfati lunghi e meticolosi e. 
diretti da Teicfik Abdaltah, so< 
che varie prove vennero esv 
guite per ricavare dai 19 gio­
catori selezionati (2 portieri. S 
terzini. 5 mediani e 9 attac­
canti) i 16 più efficienti gio­
catori che poi a bordo del qua­
drimotore e Misra » sono giunti 
a Capodichino. Però queste pro­
re non sono risultate del tutto 
soddisfacenti, almeno a legge­
re la stampa egiziana, tanto * 
rero che la squadra già annun­
ciata dai tecnici egiziani po­
trebbe anche subire variazioni, 
sia pure leggere, primo di ao-
menfra pomeriggio. Ad ogni 
modo ta formazione più' proba­
bile sembra la seguente: Kato 
(Alessandria): Salch Selim (id.f. 
Daly (Zamalak): tlamza (Cai­
ro). Roche (id ) ; M. Abdallih 
(id). FI Diziri (Pori. Said), 
Aala (Cairo). Mekkami (id.). 
Hussein (Zamalak I 

A prima vista, rosi ad occhio 
e croce, la squadra egiziana da 
l'impressione di essere parec­
chio omogenea se è vero che 
*>rn sei suoi comyonenti appar­
tengono al medesimo « Club »." 
(I Cairo indindualmente. poi. 
a guanto si dice l • asso » de­
gli egiziani dorrebbe risultar* 
ta mezzala destra El &zv\. un 
tipo inesauribile di tessitore e 
lavoratore, un giocatore che ri­
corda il nostro Pandolfini. Al­
tri buoni elementi sarebbero — 
quando sono in piena forma — 
17 portiere Kaln il /-rntrnrr ed'fi­
no Hanafi. ti mediano sin-riro 
Rachea. la mezzala Ministra 
MekVaui, tnfne le due alt Ab­
ballati e Hussein 

GIUSEPPE SIGNORI 
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65 Appendice delVLMTÀ 

Grande romanzo di VICTOR HVGO 

£ i era Impowisata un 
ftmbulanza al Municipio di 
DoL Cimourdain fu portato 
•U un letto in una piccola 
camera contigua alla grande 
corsia dei feriti. Il chirurgo, 
che aveva ricucito il taglio, 
pose fine alle espansioni di 
«Tuei due uomini, giudicando 
che il ferito aveva birogno di 
riposo. Gauvain, d'altra par-
tee, era reclamato da quelle 
mille incombenze che sono l 
doveri e le precauzioni delle 
Vittorie. Cimourdain resto 
•olo; ma non dormì: aveva 
due febbri: la febbre della 
feriU e la febbre della gioia. 

Non dormi, e tuttavia gli 

sogno si era realizzato. Ci­
mourdain era di quelli che 
non credono ai colpi di for­
tuna; eppure uno gliene era 
toccato. 

Ritrovava Gauvain. L'ave­
va lasciato fanciullo, lo ritro­
vava uomo: lo ritrovava 
grande, terribile intrepido. 

Lo ritrovava trionfante, e 
trionfante per il popolo. Gau 
vain era in Vandea il punto 
d'appoggio della .rivoluzione. 
ed era lui, Cimourdain, che 
aveva creato quella colonna 
Dcr la repubblica. Quel vitto­
rioso era il .«uo allievo. Ciò 
che vedeva splendere in que-
«U giovane figura, riservata 

t e n i U w » di non esaere cve-lforee al Pantheon repubbli-
gtto. Zrm pombilet II no Icaso» era i l «no patari«A 09» 

di Cimourdain; il suo disce­
polo. il figlio del suo spirito, 
era fin da ora un eroe e sa­
rebbe stato tra poco una glo­
ria; sembrava a Cimourdain 
di vedere la propria anima 
fatta genio. Aveva visto coi 
suoi occhi come Gauvain fa­
ceva la guerra: era come Chi-
rone che aveva visto com­
battere Achille. Rapporto mi­
sterioso tra il prete e il cen­
tauro; poiché anche il prete 
non e uomo che per metà. 

Tutti I rischi di questa av­
ventura. insieme all'insonnia 
della sua ferita, davano a 
Cimourdain una specie di eb­
brezza misteriosa. Un giovane 
destino sorgeva, magnifico e, 
cosa che accresceva la sua 
profonda gioia, egli aveva 
pieni poteri su quel destino, 
ancora un successo coma 
quello di cui era stato testi­
monio e Cimourdain non 
avrebbe avuto che da dire 
una parola perchè la repub­
blica affidasse a Gauvain una 
armata. Nulla abbaglia quan­
to lo stupore di vedere tutto 
riuscire. Era il tempo in cui 
ognuno aveva il proprio *o-
gno militare; ciascuno vole­
va fare un generale: Danton 
voleva fare Westermann, Ma­
rat voleva fare Rossignol, 
Hebert voleva fare Ronsin, 

disfarli 

tutti. «Perchè non Gauvain?» 
diceva tra sé Cimourdain, e 
meditava. 

Tutte le possibilità gli si 
aprivano innanzi; passava da 

un'ipotesi all'altra; tutti gli 
ostacoli sparivano; una volta 
posto il piede su quella scala, 
non ci si ferma più: l'ascesa 
è infinita, si parte dall'uomo 

e si arriva alle stelle. Un 
gran generale non è che un 
capo d'armata; un gran ca­
pitano è nello stesso tempo 
un capo di idee; Cimourdain 

3 * ir* radute. 

sognava Gauvain gran capita­
no. Gli sembrava, la fantasia 
va in fretta, di vedere Gau­
vain sull'oceano cacciare gli 
Inglesi, sul Reno castigare i 
re del Nord: ai Pirenei re­
spingere la Spagna; alle Alpi 
facendo segno a Roma di sol­
levarsi. In Cimourdain vi 
erano due uomini, l'uno tene­
ro e l'altro cupo; tutti e due 
erano contenti; poiché, il suo 
ideale essendo l'inesorabile, 
mentre vedeva Gauvain su­
perbo. lo vedeva nello stesso 
tempo terribile. Cimourdain 
pensava a tutto quello che 
en» necessario ^ distrusrsere 
nrima di costruire e, certo. 
<"ì Jiceva. non è l'ora degli in­
tenerimenti. 

Gauvain sarebbe stato alla 
altezza della situazione? Ci­
mourdain lo immaginava tn 
atto dì schiacciare col piede 
Je tenebre, corazzato di luce. 
con un chiarore di meteora 
«•ulla fronte, aprendo le gran­
di ali ideali della giustizia. 
della ragione e del progresso. 
con una spada in pusmo; an­
gelo. ma sterminatore. 

Nel mezzo di questa medi­
tazione. che era quasi un'e­
stasi. udì attraverso la porta 
socchiusa, che quelcuno par­
lava nella grande sala della 
ambulanza vicina - alla sua 
camera; riconobbe tosto la 

voce di Gauvain; questa voce, 
malgrado gli anni di lonta­
nanza. era sempre rimasta 
nel suo orecchio, la voce del 
fanciullo si ritrova nella voce 
dell'uomo. Ascoltò. 

Ci fu un rumore di passi. 
poi un soldato disse-

— Comandante quest'uo­
mo è quello che ha sparato su 
di voi. Mentre nessuno lo ve­
deva si è trascinato in una 
cantina. L'abbiamo trovato 
Eccolo. 

Allora Cimourdain senti 
questo dialogo tra Gauvain 
« quell'uomo: 

— Sei ferito? 
— Sto abbastanza bene, 

per essere fucilato. 
— Mettete quest'uomo ««• 

un letto. Medicatelo, curate­
lo. guaritelo. 

— Voglio morire. 
— Tu vivrai. Hai voluto 

uccidermi nel nome del Re: 
ti faccio erazia nel nome del­
la Repubblica 

Un.ombra p«i«?ò si'lla fron­
te di Cimourdain. IMI crune 
se si risvegliasse di sopras­
salto. mormorò con una spe­
cie di sinistro accasciamento: 

— Infatti, è clemente. 
VI 

SENO GUARITO. CUORE 
SANGUINANTE 

Uno sfregio guarisce in 
fretta; m a , altrove vi c u 

qualcuno più eravemente fe­
rito di Cimourdain. 

Era la donna fucilata che 
il mendicante Tellmarch a\e-
va raccolto nella grande poz-
ra di santme della fattoria 
Herbe-en-Pail. 

Michelle Fléchard era an­
cor più in pericolo di quan­
to Tellmarch avesse potuto 
supporre: al foro che aveva 
«opra al seno corrispondeva 
un foro nella scapola: con­
temporaneamente alla pallot­
tola le aveva attraversato la 
spalla ma. non avendo le-o 
il polmone, potè guarire. 
Tellmarch era un « filosofo «>. 
parola * usata dai contadini 
per indicare chi è un pò me­
dico. un r>ò chirurgo e un n^ 
Mrero^e. Curò la donna feri­
ta re'la sua tana da ree''ir>, 
nel «ilo eiacialir» di fuco, con 
ouc*l!e co"=e rrietc-riose che si 
chiamano « «-emolici » e. gra­
zie a lui. la d<tnm vis«e. 

La clavico'a si saldò, ic 
ferite del petto e della spal-a 
si chiusero: dopo qualche 
settimana la donna entrò in 
convale*:cen7n. Un mattino 
potè uscire dal tugurio, sp-
ooninar.dosi a Tellmarch: an­
dò a ;-cder5i folto gli «liberi 
al sole. 

(Continua) 


